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1. KERYGMA

Il Kerygma è la testimonianza del più antico e sintetico annuncio cristiano, da qui nasce tutta la letteratura neotestamentaria
Kerusso: annunciare

Kerygma: annuncio

Tabella dei nuclei kerygmatici nel NT

	
	Pietro
	
	
	
	
	Paolo
	
	Luca

	NT
	At 2, 14 - 39
	At 3, 12 - 26
	At 4, 10 – 12. 20
	At 5, 29 – 32
	At 10, 34 – 43
	At 13, 16 – 41
	1cor 15, 3 – 9. 45
	Lc 24, 5 – 48

	Gesù
	22
	13
	10
	30
	38
	23
	3
	19

	Morto
	23
	15. 18
	10
	30b
	39
	27
	4
	26. 27. 46

	Risuscitato
	24
	26
	10
	30
	40 – 41
	31. 34
	4. 5
	34. 46

	Glorificato
	33. 36
	13 - 15
	11
	31
	42b
	23
	3
	19

	Siamo testimoni
	32
	26
	20
	32
	39
	31b
	8
	47 - 48


E’ in particolare Luca che va a ripescare il nucleo archeologico della predicazione

Si noti lo stile fisso, solenne, incedente: indica la preziosità e l’antichità

Lo schema abituale è:

Gesù è chiamato a operare segni e prodigi

Gesù si muove: battesimo, Galilea, Giudea

Gli uomini uccidono Gesù MA

Dio Lo risuscita

Dio Lo glorifica

Noi (Pietro, Paolo, Luca, N.N.) ne siamo testimoni

L’intento kerygmatico – di annuncio – pervade l’intero “reportage” storico dei vangeli e Atti, che da esso si sviluppano

2. STORICITA’ E CARATTERI INTRODUTTIVI DEI VANGELI

I. il termine
VANGELO
una bella notizia
la ricompensa al messaggero che l’ha portata

offerta agli dei per una buona notizia ricevuta

quella di Gesù agli ebrei

quella dei cristiani su Gesù all’umanità

quella, che è Gesù stesso, di Dio al mondo

la ricorrenza
Paolo usa la parola “Vangelo” per 60 volte; poi appare solo altre 16 volte in tutto il NT

Marco lo usa per primo ad indicare il libro scritto

Luca lo usa per lo più come verbo (Evangelizzare)

Quale genere letterario?

E’un kerygma storico
Ogni vangelo vanta un autore nel senso forte del termine

e’esempio di cultura popolare media

II. Quale storicità?

Il vangelo mostra interesse per lo storico più che per la storia

Una base di fatti finalizzata a comunicare significati

Non un resoconto di tutto, ma quel che è detto è ben fondato

Non una prospettiva neutra, ma lo sguardo di fede (cfr. cultura AT)

Elementi compositivi ellenistici [NT 1]
criteri di storicità
· molteplice attestazione (in molti dicono la stessa cosa)

· discontinuità/diversità  (analitico)

· conformità/somiglianza (sintetico)

· spiegazione necessaria

· ambiente vitale (confronto con tradizioni culturali e letterarie della antica Palestina)

Valore storico accreditato sia ai vangeli sia agli Atti (questi ultimi con maggior difficoltà)

i problemi
In particolare fanno problema alcune incoerenze e contraddizioni [NT 2]
1. La linea tradizionale tende a leggerle come variazioni ininfluenti

2. La scuola critica/razionalista (Reimarus, Renan, Harnack) demolisce tutto l’aspetto di fede, riducendo il NT a collezione di miti popolani

3. La scuola mitica (Bultmann) nega la veridicità dei fatti, il NT è un coacervo di pura fede (fideismo, più è assurdo più mi avvince) e non arriva mai a una base storica [NT 3]
4. Oggi si riconoscono i fatti storici, attraverso i quali si approfondirono elementi di una fede già fondata e accreditata nella società contemporanea agli autori.

Storia e antichi

Non cercano l’oggettività nel descrivere i fatti, quanto la resa vivida e fedele della “figura” della persona che vi era coinvolta. [NT 1]
3. FORMAZIONE DEL NT

Fino al 1700 ca, fiducia ingenua nella storicità non problematica dei vangeli e dei loro autori

Nel 1700 ca, prime teorie sull’oralità presinottica
Tesi attuale
Si Ipotizza che le fasi di formazione del NT siano state:
1. Predicazione di Gesù

2. Kerygma apostolico

3. Catechesi apostolica

4. Brevi forme letterarie scritte

5. Sintesi organiche

6. Vangeli canonici   

7. Vangeli apocrifi

Tra i vangeli si notano e si ipotizzano:

· Somiglianza e diversificazione

· fonti comuni

· specificum dei redattori

· interdipendenza tra vangeli

A titolo di conoscenza della complessità degli studi vi propongo una carrellata sintetica di teorie interpretative e di studio

Riguardo alla tradizione orale (fasi 1 – 3)
Tra Gesù e i vangeli redatti (ma anche dopo la redazione e fino alla chiusura del canone) parte princeps è svolta dalla tutela della tradizione.

Essa si caratterizza come:

viva

fedele 

controllata

In particolare:

una tradizione delle parole dette da Gesù e dai suoi
una tradizione dei fatti compiuti da Gesù e dai suoi [NT 4]
Riguardo alle prime fonti scritte (fasi 4 – 5)
fonti scritte presinottiche

Probabile una fonte Q (Quelle = fonte)

Vario materiale di base scritto più o meno precisamente [NT 5, 6, 7]
Ma di preciso tra i “presinottici” e i vangeli cosa corre?
Qui gli studiosi si sono sbizzarriti in svariate interpretazioni

· critica redazionale

· metodo strutturale

· metodo socio-culturale

· metodo delle forme letterarie (redatkionsgeshichte)- come gli evangelisti hanno assemblato i loro materiali
· metodo delle tradizioni orali (formgeschichte) – quali tradizioni orali precedenti gli evangelisti
· teoria delle 2 fonti

· teoria di Griesbach

· teoria di Benoit

· teoria di Rolland

CHIUSURA DEL CANONE (fase 6 – 7)
a) All’inizio della Chiesa le Sacre Scritture sono solo quelle dell’AT

b) Ad essi vengono aggiungendosi vari testi di genesi cristiana, copie di tali testi, falsi di testi. Sono comunque e tutti manoscritti del I sec – nessuno di essi ci è finora pervenuto.

c) Man mano nascono i vangeli, mentre continuano a girare i manoscritti.

d) Da ultimo si aggiungono:

- scritti dei Padri Apostolici (la generazione cristiana successiva agli apostoli)

- apocrifi: altre elaborazioni estrose o poco attendibili di epoca post-apostolica

 Fin qui non si hanno troppe preoccupazioni, i vescovi tengono la situazione sotto controllo, la tradizione (viva, fedele e controllata – cfr sopra) è argine sufficiente.

Marcione, la goccia che fa traboccare il vaso

E’antigiudeo per ragioni commerciali (come molti all’epoca!), per questo manipola i testi, eliminando tutte le fonti giudaizzanti.

Il suo influsso e impatto sociale è forte, la Chiesa deve schierarsi: pro Marcione o contro? 

Nasce da qui l’esigenza di un canone approvato, ora se ne coglie l’importanza non accessoria (= serve a tutti i costi)

Primi esempi di discussione e proposta di un canone

· canone muratoriano (180)

· Eusebio di Cesarea (318) 

· decreto di papa Damaso (382)

Ecco, con papa Damaso, il canone ufficiale di 27 libri 

1517, Lutero contesta 7 libri deuterocanonici (cfr Eusebio di Cesarea)

Criteri di canonicità
In base ai quali si scelgono i testi da includere e quelli da escludere dal canone. 
Ecclesialità: letti nelle liturgie

Apostolicità: discendenti dagli apostoli (non così la pur preziosa Didachè)

Tradizionalità: conformità alla tradizione orale (non così il bizzarro vangelo di Pietro)

Nota bene due cose:

· Il vincolo posto dai primi cristiani con la fissazione del canone precede e vince le critiche degli studi attuali, cioè: tali testi sono stati indicati come importanti, il loro messaggio è efficace. Quindi altri dubbi di tipo critico indagativi non influiscono su tale efficacia.

· L’esclusione di materiali preziosi come la didachè, o estrosi come il vangelo di Pietro, ci assicura la qualità del canone, il suo equilibrio, la sua esaustività (tanto che non è servito introdurre la didachè), la sua credibilità (intendo che l’Apocalisse e altri brani vanno accolti con attenzione, se fossero stati considerati troppo bizzarri sarebbero stati espunti né più né meno che il vangelo di Pietro) 

Per approfondire…

Sola scriptura?

- E’un circolo vizioso (infatti anche Lutero si appoggia alla tradizione di Eusebio di Cesarea).

- Solo la prima comunità cristiana può fondare un canone…a meno di cercare nelle Scritture l’elenco stesso dei libri (?!)

Dunque la Chiesa precede la Scrittura (non viceversa, come oggi si tende a dire)

TRASMISSIONE

Abbiamo più di 5500 manoscritti (dal II sec all’invenzione della stampa – nessun originale dunque).

Sia papiri: Pⁿ

sia codici (cioè pergamene):  B, S, A, C, D, Θ

Gli antichi traducevano alla lettera (come gli alunni delle prime classi delle superiori!) e questo facilita la ricostruzione di testi originali dal latino al greco (e tuttora è in corso una ricostruzione dal greco all’aramaico! – anche se sembra improbabile che gli originali fossero in aramaico…che però è la lingua parlata da Gesù).

Sia degli originali (presunti) sia degli antichi manoscritti abbiamo svariate citazioni nelle opere letterarie del tempo.

Ci sono varianti tra i vari testi che circolano: 250.000 ca.

Di queste solo 200 riguardano sfumature di significato

Di queste solo 15 toccano temi delicati per la fede

Vari indizi confermano la credibilità delle edizioni critiche attuali (continui ritrovamenti archeologici; concordia tra studiosi di fedi diverse;…)

ANNOTAZIONE SUL SENSO DEGLI STUDI CRITICI E DEI PROBLEMI DA ESSI SOLLEVATI

Oggi – visti gli sforzi degli ultimi secoli – risulta evidente che lo studio critico delle Scritture lascia numerosi problemi aperti.

Ma sono problemi per la scienza, non per la storia o per la fede.

La precisione di date, autori, circostanze ecc non incrina il messaggio di Salvezza

Queste imprecisioni erano palesi anche a chi ha chiuso il canone.

A che servono allora gli studi? Ad approfondire

E se dicono cose diverse? Si cerca di conciliarle, e si beneficia degli apporti delle differenti prospettive.

La Chiesa fiorisce per il soffio dello Spirito, non per le ricerche degli studiosi. Questo non per screditare gli studi, ma per servirsene secondo il soffio dello Spirito. In altri termini, se oggi abbiamo la possibilità di approfondire certi studi, questo va fatto per rafforzare e irrobustire la fede e la conoscenza di Dio, non per metterci in crisi, sennò gli studi hanno bell’e fallito il loro SERVIZIO.

4. MARCO

Autore

Mc è l’ermeneutes di Pietro, il suo interprete e traduttore. 

Non scrive però con ordine.

Conosce poco la Galilea e il greco

Destinatari

Mc è un vangelo per una comunità mista (pagani e giudei insieme). 

L’influsso ebraico tende a rimanere solo nella liturgia

Prospettiva
 narratologia onnisciente 

Gerosolimitano, non conosce Gesù, ma conosce i 12 e Pietro. Scrive per comunità di lingua greca

Temi
persecuzione martirio

il modello nella tribolazione è Gesù 

Il finale primitivo sottolinea la paura delle donne

Gesù è la potenza di Dio

Datazione

dal c13 capiamo che è tra il 64 e il 70, conosce cioè le persecuzioni ma non vede ancora crollare il tempio

Stile
Presente storico, paratassi, vago, anacoluti, a tratti goffo, ma vivace

euthus e palin sono avverbi frequenti e collegano i vari episodi di intensa attività di Gesù

Gesù è il maestro (anche se non abbiamo molti suoi discorsi)

Usa la forma sommario

3 formule fisse

678 vv; solo 53 esclusivi
Struttura
I.  Gesù si svela messia (1, 1 – 8, 30)

si ripete tre volte il presente schema:

sommario – pericope sui discepoli – incomprensione/opposizione

con un crescendo di tensione drammatica (“Tu sei il Cristo”)
II. Gesù si svela Figlio di Dio (8, 31 – 15, 39)
3 sezioni

a. triplice schema (insegnamento sulla passione – incomprensione – istruzione ulteriore)

termine ricorrente: odos, la strada

b. Cornice temporale (scansione di 3 giornate) e spaziale (il tempio)

c. narrazione della passione (“Veramente Costui era il Figlio di Dio”)
Epilogo marciano (fino a 16, 8)

Finale successivo: perché il primo si è perso? Per colmare una lacuna pastorale? Per mera convenienza (pur accreditata dalla Chiesa)?

Dunque c’è già la scansione: battesimo-galilea-giudea-morte-risurrezione (cfr kerygma)

5. MATTEO

Autore
E’un pubblicano? E’Levi? Forse, certo è importante per la comunità matteana. 

Non un palestinese “doc”, conosce troppo bene il greco. 

Destinatari

Comunità di giudei convertiti, respinti dai farisei, in fase di setta
Prospettiva
Post apostolica, conosce già la ecclesìa.
Temi
Gesù compie la salvezza e l’apre ai Gentili. 

Legato alla città. Polemica anti-giudaica, orizzonte universale. 

Già consumata la rottura con farisei, tempio, sinagoga. 

Teologia della sostituzione (del giudaico col cristiano)
Gesù è messia che compie le scritture
Datazione
Dopo il 70 (Mt 22; 23) e prima del 115 (anni di Ignazio, il primo che cita Mt)
Stile
Scritto prima in aramaico? Mah. Forse aveva una fonte aramaica. 

Più curato di quello marciano, ma meno vivace. Molta sintassi e uso dell’aoristo. 15 formule fisse. Parallelismi, inclusioni, raggruppamenti numerici. Ampio uso della scrittura e dei midrash. 
1071 vv, 330 esclusivi
Struttura
Grande inclusione cristologica, Gesù è il Dio con noi (1, 23. 18, 20. 28, 20).

Introduzione

parte prima (4, 17 – 9, 34)

annuncio della buona novella


in parole (discorso della montagna)


in opere (10 miracoli)

seconda parte (9, 35 - 12, 50)

rifiuto dei discepoli e del maestro 
terza parte (13, 1 – 17, 27)

fondazione della Chiesa

parabole per rivelare il regno

la promessa passa ai Gentili

quarta parte ( 18, 1 – 23, 39)

nuova legge e catechesi sulla Chiesa

discorso ecclesiastico

verso Gerusalemme

quinta parte (24, 1 – 28, 20)

la Chiesa si prepara al ritorno di Cristo

giudice escatologico

Gesù signore: passione e risurrezione

Importanti i 5 discorsi: cc 5 (montagna). 10 (apostolico/missionario).13 (parabolico). 18 (ecclesiastico). 24-25 (escatologico)
Altra ipotesi di lettura
trama, fatta da

blocchi narrativi, fatti da

un evento nodale (che introduce un nuovo blocco), circondato da

eventi satellite vari


in tutto avremmo 6 blocchi narrativi: 


a. 1, 1; genealogia e infanzia: la storia è sotto l’iniziativa divina


b. 4, 12; annuncio del regno: novità assoluta


c. 11, 2; riconoscere l’identità di Gesù


d. 16, 13; altra novità, Gesù deve morire ed essere risuscitato


e. 21, 1; come, dove e e perché avviene il rifiuto di Gesù


f. 28, 1; un nuovo futuro…ancora per pura iniziativa divina

6. L’OPERA LUCANA

Guardiamo anzitutto i prologhi lucani

A. LUCA 

Autore
Medico? Forse. Un etnocristiano, sensibile all’ellenismo. Compagno di Paolo o di una generazione posteriore a Paolo, di cui idealizza l’immagine.
Destinatari
Vangelo per etno-cristiani (cioè per ex-pagani). 

Attenzione alla moralità e alla transculturazione 

Prospettiva
Forte intenzione storica, una storia a servizio della fede e viceversa: uno storico della salvezza. Cerca il fondamento [NT 8].
Temi
Tratta del tempo che corre tra la pentecoste e la parusìa (un capitolo aperto dunque). 

Affronta una forte crisi di identità storico-salvifica. Problema dei timorati di Dio (gli etnocristiani). Quale rapporto tra AT, salvezza e le Genti?
Gesù è la misericordia di Dio

Datazione
90 dc, il tempio è già distrutto.
Stile
E’ vicino al 90% al lessico dei LXX. Fino a 2055 termini diversi. Versatile. Elegante nella scelta di termini (corregge i volgarismi), tempi (uso dell’ottativo), particelle (oun anziché kai). Termini medici, è vero, ma non professionistici. 

1160 vv; 500 sono esclusivi

Struttura
Si apre con un progetto storico, secondo termini comuni agli storici del tempo. La storia serve a rafforzare una tradizione religiosa. Proietta le vicende sullo sfondo di una storia universale (l’impero romano). 

Richiamo alla struttura profezia-compimento. C’è un OGGI in cui ricorre la promessa. Lo Spirito è guida e sigillo in questo, vero soggetto dell’azione della Chiesa.

Notiamo che segue la base marciana, in più si hanno riferimenti al tema del viaggio (vedi oltre).

Progetto lineare: il viaggio verso Gerusalemme. A Gerusalemme inizia e finisce il viaggio

	1, 1 – 4

1, 5 – 2, 52
	Prologo storico e introduzione
	Infanzia: struttura binaria per confrontare Gesù e il Battista



	3, 1 – 9, 50
	Prima parte
	Predica in Galilea

	9, 51 -19, 27
	Seconda parte
	Viaggio verso Gerusalemme, tre sezioni (viaggio+parabola): a. promessa del regno; b. condizioni per avere il regno; c. entrata nel regno

	19, 28 – 24, 53
	Terza parte
	Compimento della missione a Gerusalemme


B. ATTI

Continuazione del vangelo.

Si pongono nella linea lucana: sotto pressoché tutti gli aspetti (problematici e non)

At 1 - 15

Carattere composito

Sommari importanti come leganti, probabilmente sono fonti

Discorsi di tinta lucana, prospettiva della profezia-compimento

At 16 – 28

Diario di viaggio (cfr le sezioni”noi”)

Pare non sia di Luca (se è vero che Luca viene una generazione dopo Paolo)

Più che un diario è un itinerario 

At 1, 8 è l’indice: 3 direttive (Macedonia, Acaia, Roma)

Solito concetto storico lucano, ma maggior e più complesso miscuglio di generi

Parliamo pure di una storiografia esemplare
Intreccio: escamotage letterario, ma anche teologico (intreccia iniziativa umana e divina)

7. LA SCUOLA GIOVANNEA
Vicinanza tra vangelo, lettere ed Apocalisse
Vocabolario teologico specifico: logos, alethinos, zoe, martiria, kosmos, menein…

Sfondo liturgico: feste giudaiche, cornice innodica 
Stessi problemi da affrontare (destinatari simili e comuni?)

Ipotesi

una scuola giovannea, e non un solo autore 

In particolare Vangelo e lettere hanno passi pressoché identici [NT 9]
A. GIOVANNI

Autore
L’apostolo Giovanni?...e se il discepolo prediletto non fosse un apostolo (Gv non ce lo dice)? E’un’ipotesi dettata dal rigore della critica interna. Tenendo buoni i limiti di tali metodi, già discussi a inizio corso. 
“Il discepolo prediletto” indica Giovanni, è usato nella II edizione

“L’altro discepolo” indica Giovanni, è usato nella I edizione (da Giovanni stesso)

Comunque un testimone oculare (il lithostrotos e i cinque portici furono distrutti nel 70, un semplice redattore efesino di fine secolo non potrebbe averli visti e descritti così accuratamente)
Destinatari
Efeso. La zone delle 7 chiese (cfr Ap)

Una comunità riunita attorno a un teste oculare di Gesù. Tra di essi ci sono componenti di origine Battistina. Si nota un’evoluzione nella comprensione cristologia fino alla forte rottura antigiudaica.

Temi
Contro le tendenze giudaizzanti; 

contro i discepoli del battista; 

contro le tendenze gnostiche.

Datazione
Una tradizione orale precedente il 70. Infatti conosce bene la liturgia templare

La redazione più aperta all’ellenismo

Le edizioni succedono il 90 – 110, cioè gli anni di Gamaliele II e del suo proclama “siano distrutti tutti i nazareni…” introdotto nella preghiera postomiletica sinagogale delle “18 benedizioni”.

Quindi è alla fine del I sec. (nel II sec. sarà già diffuso in Egitto)

Stile
Detto pneumatikos-pneumatico. Incpit al logos, dualismo, prosa ritmica, tematiche specifiche e uniche, preponderanza dell’interpretazione nella fede

Vocabolario povero di termini, dotati però di profondità semantica. Una lingua meno letteraria. Alcune espressioni in comune con la corrente qumraniana (fare la verità, Spirito di verità, figlio della perdizione,..). Influssi semitici. Scarsa flessibilità (es. usa spesso kai, rivestito di significati diversi). 

Aramaico: 12 vocaboli di cui 6 tradotti

Forme letterarie 
il Segno, racconto di un miracolo incentrato sulla rivelazione della Gloria e non sul prodigio in sé

i Discorsi, in prosa ritmica (stile poi assunto anche dagli gnostici)

procedimenti, inclusioni, parallelismi, chiasmi, sensi doppi, malintesi, enigmi

Il racconto procede a blocchi staccati.

Disordini e contraddizioni interne da un lato; parti rifinitissime dall’altro

Armonia con l’archeologia odierna

Struttura

1 - Prologo innico (1, 1 – 1, 18)
2 - I. Libro dei segni (1, 19 – 12, 50)

a. introduzione


b. da Cana a Cana


c. feste giudaiche


d. prodromi della morte

3 - Libro del ritorno al Padre (13 - 20)

a. discorso d’addio


b. passione


c. ritorno al Padre

4 - Epilogo (21, 1 – 25)
E’una rivelazione progressiva

Rapporto coi sinottici

Varie divergenze. 

Giovanni e i sinottici:


a – si completano


b – sono indipendenti


c – Il primo si serve e sublima i secondi


d – il primo si sostituisce del tutto ai secondi

Formazione

1. Testimonianza di Giovanni (evangelista? Presbitero? altri?!), passato dalla cerchia del Battista alla fede in Gesù. Un testimone che ha visto e con gli occhi e col cuore

2. Nasce una tradizione palestinese, pre’70, che eredita lo sguardo giovanneo, la capacità di fede calata nella storia. In aramaico

3. Prima edizione scritta. Ad Efeso (nessuno finora l’ha contestato). L’ambiente è quello delle 7 chiese dell’Apocalisse. Siamo già in rotta con sinagoga ed ebrei, periodo di tensioni e paure, ma non di persecuzioni imperiali.

4. Seconda edizione. Successiva alla morte del testimone. Crollo delle attese di Parusia immediata. Aggiunta dell’ultimo brano (la pesca, Pietro, il discepolo che “non muore”) sempre in stile allusivo e simbolico. 

Le aggiunte e la frazioni stilistiche sono lasciate in evidenza. Dunque si voleva rendere palese la stratificazione di edizioni.

Genere letterario

testimonianza (riferimento al carattere giudiziario)

una contemplazione della Gloria che non allontana dalla storia

Retrocultura affine a qumran e a parti della gnosi (ma chi ha influenzato chi?)

un vangelo simbolico (Bultmann)? Cioè pochi dati storici e immensa proiezione teologica di idee…

un vangelo sacramentale (Culmann)? Cioè una riflessione che scopre il senso divino dell’azione umana di Gesù!

B. APOCALISSE

Per notizie sul movimento apocalittico in epoca NT vedi capitolo 10
Evoluzione dell’apocalittica

Dio nell’AT si rivela ai profeti

Sia attraverso visioni (Am, Mic, Na, Is)

Sia – più tardi – servendosi di paragoni con oggetti sensibili (Ger, Ag, Zc)

Sia – fase più evoluta – attraverso visioni di oggetti che non servono più da vaghi riferimenti esterni, ma significano e manifestano l’intero messaggio rivelato

Ap è vicina a questo stile (e non agli apocrifi giudaici)

Caratteri letterali tipici dell’apocalittica

1. MANIERA in cui avviene la rivelazione: mezzo, mediatore e veggente

2. ASSE TEMPORALE: protologia, rivisitazione della storia, gnosi del presente (per gli gnostici solo), crisi escatologica, giudizio escatologico, salvezza escatologica

3. ASSE SPAZIALE: elementi celesti

4. PARENESI: istruzioni al veggente e conclusioni 

In Ap mancano: viaggi cosmici, pseudonimia, protologia, gnosi, conclusione
Autore

Sull’Isola di Pathos, Giovanni? Ma quale? E’proprio lui? Più probabile sia un cristiano della scuola giovannea. 

Del resto la PSEUDONIMIA è di casa nelle apocalissi (II Enoch, II Baruc, apocalisse di Pietro)
Destinatari
I cristiani perseguitati
Temi
Resistenza nella prova

Rivolto essenzialmente alla prassi

Verità ribadite: Dio è “colui che è, che era e che verrà”; Cristo (1, 12 – 20); angeli; chiesa

tema teologico di fondo: la Chiesa è chiamata a purificarsi nell’ascolto di Dio (Parte I)

solo allora potrà comprendere la sua ORA in rapporto alle forze del Mondo (Parte II)

Il libro riflette quell'atmosfera di persecuzione e di difficoltà che attraversava la comu​nità cristiana; il senso degli avvenimenti è nascosto dietro immagini simboliche, numeri, colori e bestie, non facili per noi da interpretare. Il libro termina però con una grande visione di pace e di salvezza, invitando ad aver fiducia nel futuro. Alla fine di tante difficoltà e sofferenze si manifesterà il trionfo di Cristo e dei credenti, tutte le lacrime saranno asciugate e Dio sarà tutto in tutte le cose (Apocalisse 21,1-4).

Datazione
64, repressione Neroniana

95, persecuzione di Domiziano

Stile
Scrive in greco e pensa in ebraico, sostrato semitico tra le righe. Come Gv ha un lessico povero ma denso. Ottima capacità evocativa. Ammaglia.

Almeno 500 citazioni dalle scritture, ma non sono dichiarate (come in Mt) bensì direttamente incorporate o alluse nella e dalla narrazione.

Simbolismo

Merita un accenno a parte, perché è ricchissimo e centrale nei testi apocalittici.

Contenuto specifico:non è un gioco, esso vuole comunicarci verità che pure non sono chiare e distinte alla mente umana, ma che ci sono. Nel simbolo qualcosa ci è spiegato, qualcos’altro si limita a colpirci ed avvincerci. Questo è l’obiettivo, presentarci una verità che in parte può esserci chiarificata, e in parte può solo avvolgerci e superarci.

Non crea quadri lineari, lavora per accumulazione e stratificazione (5, 6)

s biblico: riferimenti tradizionali a riassumere rapidamente realtà della fede comune

sconvolgimenti cosmici: indicano una presenza incisiva di Dio nel creato

teriomorfo: protagonismo animale che dice una trascendenza della semplice esperienza umana (Kafka?)

aritmetico: 7 è la totalità, così anche i suoi multipli, all’opposto le sue frazioni (3.5, ecc)

cromatico: bianco è trascendenza, rosso è sangue, ecc

Struttura
Cornice liturgica

Parte prima: sette lettere (struttura chiasmatica…)

Parte seconda: cinque sezioni

1. introduzione

2. sette sigilli

3. sette trombe

4. liturgia celesta, sette coppe, tre segni

5. compimento della storia

Genere letterario

Apocalittico

Profetico (10, 11; 22, 6. 9)

Liturgico (1, 3; 20, 7)
Interpretazione

· Quattro quelle principali, da sapere: 

- una sostiene che il libro si riferisce solo ai tempi di Giovanni; 

- un'altra che parla esclusivamente della fine del mondo; 

- la terza che si tratta della storia della Chiesa; 

- la quarta che è una descrizione del bene e del male.

· Altra lettura più approfondita:

1. profetica: Ap dà alla lettera le istruzioni per il futuro

2. storica: Ap rilegge simbolicamente fatti storici presenti o passati

3. storico-escastologica: Ap usa gli eventi storici noti come simbolo – in senso forte – di ciò che accadrà anche in futuro

4. kerygmatica: Ap ripete simbolicamente il messaggio escatologico di Cristo morto e risorto
· E -  ancora più tosta – può esser proposta così:

è un’escatologia:

a. qualitativa: offre un metodo di interpretazione dei fatti presenti della chiesa

b. di componente cronologica: vede una parusìa più o meno prossima, ma il “poi” si riferisce alla vita dopo la morte o simili (prospettiva filosofica)

c. strettamente cronologica: delinea un divenire temporale concreto

proposta che – nell’incertezza delle prospettive – risolve verso una TEOLOGIA DELLA STORIA

Dio ci parla attraverso i fatti concreti…ma quali fatti? Presenti, passati o futuri?


NB: l’Ap è il testo da cui sono scaturite il maggior numero di eresie = leggerlo con le pinze, leggerlo col catechismo in mano (cioè senza inventarsi spiegazioni che sfuggano al magistero)
C. LETTERE DI GIOVANNI

Valgano per lo più le note relative a Gv, cui le lettere si avvicinano tantissimo, sia per lo stile, per i contenuti, per la datazione, per i destinatari. Quindi si puntualizzi quanto segue.

Autore 

Papia -  discepolo di Giovanni – testimonia che Giovanni è l’autore delle lettere, ma intende proprio lo stesso Giovanni del vangelo? La critica interna non può dirlo

Destinatari

Seconda generazione di cristiani. Si capisce dai problemi affrontati negli scritti.

Temi 

Lotta al docetismo.

Falsi profeti e anticristi. Cioè? 

Negavano che Gesù fosse il Cristo, negavano l’incarnazione, negavano la redenzione del Sangue. 

Affermavano la pura trascendenza di Dio, si ritenevano perfetti e privi di peccato.

Frattura tra la fede e la morale

Da questa crisi epocale nasceranno le figure istituzionali dei VESCOVI

Canonicità

Già dal 256, concilio di Cartagine, 2Gv e 3Gv erano ammesse nel canone = sono testi autorevoli fin da subito (a prescindere, ancora una volta, dalle difficoltà dei nostri studi moderni)

L’autorità di cui godono ci conforta sia sulla loro conservazione, sia su una validità della loro attribuzione, sia sulla loro preziosità.

Più travagliata l’annessione di 1Gv (che comunque, ricordiamo, è teologicamente pulita e vicinissima a Gv)

Genere  letterario

3Gv è chiaramente una lettera

2Gv pure è una lettera, un po’meno chiara la destinazione, ecc

1Gv non è una lettera, ma una sorta di omelia o di meditazione 

Ipotesi di formazione

Prima è composta la 2Gv, quindi è riscritta meglio: ecco la 3Gv. Infine da esse si estrae una meditazione da destinarsi a quanti più possibile (la 1Gv)

2Gv(3Gv(1Gv

Struttura

Vediamo solo 1Gv (le altre due sono brevissime!)

Un’ipotesi è la divisione settenaria, discutibile ma comoda

Dunque avremmo 7 parti
Ogni parte sarebbe poi composta come segue: 

a. annuncio e kerygma

b. casistica

c. parenesi

b. casistica

Ecco le 7 parti:

1. comandamenti e peccato (1, 5 – 2, 6)

2. comandamento dell’amore (2, 7 - 17)

3. fede (2, 18 - 28)

4. giustizia e peccato (2, 29 – 3, 10)

5. amore scambievole (3, 11 - 22)

6. fede e amore (3, 23 – 5, 4)

7. fede (5, 4b – 17)

La divisione sul finale presenta problemi. Vada per la scansione delle sotto-parti. 

Linea interpretativa sicura resta il contesto vitale in cui la lettera si muove, lo sforzo di non fraintendere o manipolare il kerygma

Considerazione finale

Giovanni e Paolo sono l’apice della teologia NT. Non stupisce che da tanta ricchezza siano derivate (con inversione di segno) le migliori fedi e le più ostinate eresie.

8. LETTERE CATTOLICHE

Al di fuori delle lettere paoline e delle tre di scuola giovannea restano solo 5 lettere: una di Giacomo, due di Pietro, una di Giuda e la lettera agli Ebrei (falsamente reputata paolina). Vediamole

Sono lettere cattoliche, cioè universali, cioè destinate a tutta la Chiesa e non nate per un gruppo particolare.

EBREI

Non è di Paolo. Non è diretta agli ebrei, ma parla di tradizioni ebraiche.

Ambiente vicino a Qumran, destinata a cristiani di II o III generazione, nel 70 ca.

Stile 

elevato, semitismi.

Bellissimi il prologo e il c 11

Parla da predicatore di sinagoga ellenistica

Più un’omelia che una lettera

Struttura
5 parti collegate su parole chiave. Ogni parte si conclude con una anticipazione della parte seguente.

1. Tema cristologico: Gesù è figlio e fratello

2. Gesù è il vero sommo sacerdote: degno di fede e misericordioso

3.  Parte centrale, discorso sul sacerdozio di Gesù, confronto col sacerdote Melchisedech, efficacia del sacerdozio di Gesù

4. fede degli antichi e testimonianza dei cristiani provati

5. dossologia

GIACOMO

 Greco accuratissimo, stile oratorio stoico, una parenesi quasi pura, struttura tenue, tono orale, destinata ai giudeo-cristiani

1PIETRO
Grecismi e semitismi. Temi ed eco paoline. Un riferimento al fuoco (Nerone?) e una debolissima visione di chiesa: la datiamo nel 70 ca

Struttura tenue

Alternanza di perenesi, indicazioni su persecuzioni cristiane, sulla famiglia, patimenti di Cristo e patimenti dei cristiani  
2PIETRO E GIUDA
Simili tra loro.

Imbarazzanti: citano alla buona molti apocrifi giudaici ed apocalittici

Il che già ci pone prima del 90, concilio di Iamnia

Teologicamente deboli, interessanti per la storia delle prime chiese

Greci.  2Pt è più magniloquente ed ellenistico.

[NT 10]

9. PAOLO

VITA

La ricaviamo sia da At sia dalle lettere (anche da quelle non direttamente sue, perché si presumono comunque vicine al suo ambiente). Alcune differenze ci sono. Ma ora non ci interessa. Ecco lo schema lineare, e la sinossi At/Lettere [NT 11]
In sintesi:

5 dc: Fariseo di cittadinanza romana, cresce a Tarso e studia presso Gamaliele

33 dc: torna a Tarso, conclusi gli studi, e si dedica al mestiere di casa, fabbricare tende


Assiste alla lapidazione di Stefano

36 dc: conversione e incontri coi cristiani e gli apostoli

45 – 48 dc: primo viaggio missionario, breve e avventuroso

50 dc: secondo viaggio missionario fino in Grecia, 

1 e 2Tes

53 dc: terzo viaggio missionario, dall’Asia minore in Grecia fino a Gerusalemme, fugge varie volte, nel 58 è prigioniero a Cesarea

Gal. 1 e 2Cor e Rm

lettere della prigionia (Fm, Col, Ef, Fil)

60 dc: quarto viaggio missionario, approdo a Roma (e poi?)

1 e 2Tm e Tt

68 dc: muore sotto Nerone (cfr capitolo 10)

LETTERE

Come si scrivevano le lettere nell’antichità

L’autore dettava a uno scrivano. Questi scriveva accoccolato a terra, a un ritmo di ca. 3 sillabe al minuto e 80 parole all’ora. Per forza di cose la dettatura doveva essere spezzettata su più giorni, e prolungata per qualche settimana.

In esse Paolo mette mano alla prima teologia cristiana in quanto tale. Però non la sviluppa in maniera obiettiva ed organica, bensì la fa emergere attraverso espressioni emotivamente viziate, enfatiche e sempre molto slanciate (ove a destra e ove a sinistra). Presentiamole in ordine cronologico.

Lettere di Paolo
LETTERE MAGGIORI

1 e 2Tessalonicesi

Preoccupato per la fede fragile dei suoi

Galati
Prima parte: difende la credibilità apostolica di Paolo stesso

Seconda parte: midrash peser su Abramo (Gen 15, 6); confronto tra fede ebraica e cristiana, ecc

Terza parte: parenetica

L’attacco ai cristiani deboli è senza mezzi termini!

1 e 2Corinzi

Composizione intricata (sono ipotizzate da 2 a 9 lettere compresse assieme!)

Stile ammaliante e accesissimo

1Cor

Prima parte: uomo psichico contro uomo pneumatico

Seconda parte: mediazione di problemi concreti (giuridici, morali: incesto e prostituzione)

Terza parte: dal pagano al cristiano, apologia della libertà, apice della carità

Quarta parte: kerygma, il più antico!

2Cor

Struttura più dubbia, ricorrono temi di apologia paolina

Romani

La più lunga, bella, curata e chiara

Prima parte: rapporto tra fede, libertà e peccato; la disobbedienza del popolo ebraico

Seconda parte: parenetica, agape e doveri del cristiano (con cenni alla comunità locale romana)

Essa è la sintesi lucida, scandita e pacata del “Vangelo di Paolo”

LETTERE DELLA PRIGIONIA

Paolo è prigioniero due anni a Cesarea e due a Roma (in tutto 4: dal 58 al 62 ca.). Altre prigionie? Mah.

Filippesi

Gioia, speranza, cenni autobiografici, non una struttura forte

Colossesi

E’di Paolo? Non sembra, a giudicare dallo stile, ma nulla ancora ci spinge a rigettarlo per certo.

Prima parte: risponde a errori dottrinali

Seconda parte: cataloghi di vizi e virtù

Quale falsa dottrina? Sono le filosofie di retaggio greco, cosmico, dualista e gnostico

Filemone

Breve, ma retoricamente elevata.

Interessante il tema: è fondamentalmente un biglietto che Paolo consegna a Onesimo (schiavo fuggito e ora disposto a tornare dal padrone Filemone) perché sia accolto in casa senza punizioni.

Efesini

Dubbia l’attribuzione, la struttura, lo stile, la data, i temi, ecc

Richiama vari passi di Col

Prima parte: temi di salvezza

Seconda parte: fede e uomo nuovo

LETTERE PASTORALI

Cioè dirette a singoli pastori

Tito, 1 e 2 Timoteo

Stile più lento, forma diversa, lingua più greca ed elevata…sono proprio di Paolo?

Strutture tenui

Temi vividi: lotta alle eresie (gnostici, dualisti, negazionisti della risurrezione), fondazione di una più solida Chiesa

Il Vangelo di Paolo

Al termine della lettura di Atti e della lettere di Paolo capiamo una cosa: anche Paolo ci ha lasciato un vangelo!

Quindi possiamo dire che il NT contiene 5 vangeli e pochi altri scritti:

Marco, Matteo, Luca (Lc + At), Giovanni (Gv + 1, 2, 3Gv), Paolo (tutte le sue lettere); restano fuori 4 lettere e Ap!

Ma quali caratteristiche nel vangelo di Paolo? 

Non è una biografia di Gesù. Ma è un annuncio diretto, modellato su Gesù e sui suoi destinatari. Del resto il più antico kerygma, il primo uso del termine “vangelo”, la consapevolezza di essere apostolo sono propri di Paolo e  non degli altri.

10. L’AMBIENTE DEL NUOVO TESTAMENTO
MOVIMENTI E CULTURA

La TRADIZIONE è la parola centrale per capire la cultura religiosa che genera e scorta il NT. All’interno di essa ci spieghiamo le strutture, le differenze, le allusioni e l’incidenza dei movimenti religiosi e dei loro scritti.

Ma concentriamoci ora su altro.

Vediamo i movimenti e i gruppi principali della cultura politico religiosa dei Giudei.

Movimento apocalittico

Storicamente si spiega come risposta di fede a un clima di sofferenza.

Eccone gli elementi dottrinali tipici:

· Divisione della storia in due EONI (aion: eterno - fase metafisica, era cosmica): alla storia come la conosciamo noi seguirà un’altra era dominata da Dio.

Contrapposizioni: vecchio-nuovo, caduco-eterno, male-bene 

· giudizio divino

· risurrezione dei morti

· clima di speranza

· linguaggio mitico simbolico (cfr. stesso tema nel capitolo sull’Apocalisse)

Chasidim

Appoggiano i Maccabei, ma non gli Asmonei. Rivalutano il valore dell’interpretazione orale.

Da essi emergeranno i Farisei (come sviluppo positivo del movimento) e – per contrasto - i Sadducei (come reazione radicale dei precedenti gruppi di Sadociti di fronte agli assalti dei Chasidim).

Sadducei

Aristocratici, derivano dagli antichi Maccabei e Asmonei. 

Sopratutto sacerdoti (compresi i sommi sacerdoti), ma anche laici. 

Conosceranno fortuna sotto i romani, fino alla strage del 70. Poi scompaiono.

dottrina

Sono per la sola tradizione scritta

Legatissimi al Tempio e alla liturgia

Autorità ereditaria della stirpe

Contraddicono i maestri

No risurrezione

No angelologia

Libero arbitrio, fatica a vedere la presenza di Dio

Separazione di religione e politica

Farisei

Farishim è il “separato”, colui che si separa dagli impuri (ci sono già dai tempi di Esdra? Certo sono legati agli Assidei - 1Mac 1, 22; 7, 12ss).

Questa preoccupazione li porterà a chiudersi in sette e partiti.

L’idea che li guida – al loro interno - è l’incontro della religione con la quotidianità (obiettivo perseguito dalla tradizione orale).

La profonda conoscenza delle Scritture, e l’indipendenza dal Tempio e dal culto saranno la loro forza. Dopo la crisi del 70 restano i soli riferimenti del mondo ebraico.

dottrina

Importanza dell’interpretazione e tradizione orale

Sostengono la risurrezione

Sostengono l’esistenza di angeli

Alimentano speranza messianica

Riconoscono la libertà umana, ma unita all’azione di Dio

Religione e politica non si separano

Zeloti

Sono un partito clandestino nazionalista e indipendentista, avversano il potere romano. Dottrina in comune coi Farisei.

Esseni

Esseni, hasajià, i pii. Un gruppo minore non citato nel NT. Politicamente e socialmente meno influenti dei precedenti.

dottrina

rigorosissima osservanza della torà

schema gerarchico

nessuna proprietà privata

impostazione monastica

destino immutabile

angelologia copiosa

attese escatologiche

Comunità di Qumran
Solo nel 1947 vengono scoperti rotoli in alcune grotte del mar Morto, da allora sappiamo dell’esistenza e della dottrina di tale comunità. E’un gruppo vicino agli Esseni, anche se ulteriormente evoluti. 

Ci interessa solo un accenno alla loro attesa messianica.

In una visione politica trascendente si attende un predestinato, un cristo che salverà il mondo intero. Tale messia ha tutte le caratteristiche già note dall’AT e dal movimento apostolico, esclusa la prospettiva di sofferenza e morte.

Dunque l’idea che il messia dovesse morire non esisteva presso nessuno precedentemente l’avvento di Gesù, e solo presso i cristiani in seguito a tale avvento.

Paolo e Giovanni presentano espressioni in sintonia con alcune dottrine di Qumran.

I Settanta

Un gruppo di studiosi ellenisti che si occuparono di tradurre l’AT in greco.

Non il NT perché: 


a. Era già in greco


b. Non sarà considerato Sacra Scrittura fino alla chiusura del canone (IV sec. dc)

Una leggenda – valida a significare la dignità degli studiosi e del loro lavoro – sostiene che gli studiosi, convocati da Tolomeo Filadelfo (III sec ac), furono 72 e compirono la traduzione in 72 giorni sull’isola di Faro. 

72 = 12 x 6

Iamnia

A Iamnia si raduna una comunità di studiosi Farisei dopo la distruzione del 70 dc. Essi costituirono un nuovo sinedrio (senza più alcuna componente sadducea!),si occuparono di salvare il patrimonio religioso e fissarono definitivamente il canone veterotestamentario (= AT). Siamo nel 90.

E’la rivincita della tradizione orale. Radice della ebraicità attuale.

NB: il canone AT è chiuso con 39 libri, siamo nel 90 dc. Questo vuol dire che i 46 libri tradotti dai 70 nel III sec. ac erano già diffusi nel mediterraneo. Così si spiega la differenza tra le due collezioni (=raccolte) veterotestamentarie.

CENNI DI STORIA

Riassunto della storia ebraica fino a Roma

· Origine di piccole tribù semite.

· Gruppi patriarcali si spostano dal Vicino Oriente fino all’Egitto.

· Gruppi patriarcali uniti tra loro escono dall’Egitto e si muovono verso Canaan.

· Tali gruppi conquistano parti di territorio cananeo (attuale Palestina).

· Periodo politicamente e religiosamente rozzo: divisione in clan protetti da Giudici occasionali.

· Monarchia unica (Saul, Davide, Salomone).

· Divisione in due regni (Israele al nord, Giuda al sud): importanti i sovrani Ezechia e Giosia.

· Deportazione assira di Israele.

· Deportazione babilonese di Giuda (gli Ebrei non saranno mai più indipendenti).

· Rimpatrio e riedificazione con Esdra e Neemia (primi studi e composizioni della Bibbia, nasce l’odio coi Samaritani) – sotto dominio persiano.

· alternanza di domini ellenistici (Tolomei e poi Seleucidi).

Storia e cultura dei giudei sotto Roma

I Maccabei

- 169 ac, Antioco spoglia le casse del Tempio e proibisce il culto, obbligando tutti a piegarsi ai rituali ellenistici. C’è clima di tensione e persecuzione latente. In questo clima Daniele scrive le sue profezie. Qui scoppia la rivolta dei Maccabei. La loro dinastia ripristinò il culto di Israele. Da essa deriva anche la dinastia Asmonea. di tendenza Sadducea, e detentrice di vasti poteri in Israele.

Ianneo – uno degli Asmonei – sarà l’importatore della pratica della crocifissione in Israele (in un’occasione segnata da brutalità e sadismo).

Rapporti con Roma

I giudei godono di uno statuto speciale. Sono gli unici in tutto l’impero a non poter riconoscere Giove neppure formalmente. Saranno rispettati in questo (anche se non capiti).

Pompeo è l’unico romano (almeno fino al tempo delle rivolte)  a esibire disprezzo per i Giudei: infatti profana il Santo dei Santi (l’area sacerdotale del Tempio).

Erode e i suoi figli furono governatori della Galilea: abili e scaltri politici, non risparmiano stragi anche di familiari (la strage degli Innocenti forse non è storicamente esatta, ma è certo ispirata a prassi abituali del governatore).

Ponzio Pilato era un procuratore interessato solo a soffocare le rivolte, raramente si tirava indietro dal comminare esecuzioni e crocifissioni. Il caso Gesù, per quanto ben intessuto dagli evangelisti, storicamente rientra nella norma d’azione di tale politico.

Nerone

Il giudaismo è status symbol nelle elite imperiali. Poppea li difende. La persecuzione cristiana può essere intesa come favore indiretto agli Ebrei

La rivolta giudaica  e i Flavii

Col tempo la situazione si complica, per responsabilità sia ebraiche sia romane.

- I giudei temono di perdere la loro purezza originaria. Iniziano a chiudersi in sé e a rigettare la benevolenza romana.

- 66 dc, Gessio Floro ruba 17 talenti dal Tempio. Gli ebrei, esasperati, reagiscono con sarcasmo: organizzano raccolte di soldi per il procuratore. I romani – offesi - attaccano. Scoppia la furiosa rivolta ebraica. Finirà tragicamente con la distruzione delle mura e del Tempio e una grossa diaspora (= dispersione) di ebrei. Ma sarà faticoso per Tito (allora generale in Palestina, sotto il regno di Vespasiano) concludere la battaglia.

I cristiani non aderirono alla rivolta.

Seguono la scomparsa dei Sadducei, l’inizio dell’esperienza di Iamnia, il diffondersi di mistici ebrei (eretici o meno) e la conseguente impennata di gnosi.

Gli antonini

- 115 dc, GLI Ebrei si schierano coi Parti e contro Roma. Questo è un tradimento. I rapporti tra le due culture iniziano a crollare.

Bar Kokba

- 132 dc, Adriano impone un tempio pagano in Gerusalemme e proibisce la circoncisione. 

Bar Kokba si proclama Figlio di Dio (ma non pari a Dio – ecco la differenza con Gesù) e messia (politico!) e guida l’ultima grande rivolta ebraica.

I romani, senza troppo scomporsi, li prendono per fame. E’la fine dei benefici ebraici.

Storia e cultura dei cristiani sotto Roma

I romani hanno un rapporto speciale coi giudei. I cristiani, avvertiti come setta eretica giudaica, non sono ben visti. Il loro capo crocifisso, l’ostinazione dei loro martiri non violenti saranno considerati strani fino al tardo impero. 

Tacito

Per lo storico Tacito i cristiani sono “coloro che la plebaglia, detestandoli per le loro vergognose azioni, denominava cristiani…questa esiziale superstizione…la Giudea, origine di quella sciagura…”.

Nerone

- 68 dc, incendio a Roma. Ne fu colpevole lo stesso Nerone? Di certo ora si sa che Poppea, infatuata della religiosità ebraica (e quindi tendenzialmente avversa ai cristiani) consigliò l’imperatore di accusare quest’ultimi e di punirli pubblicamente per l’incendio doloso.

Qui muoiono Paolo e Pietro

Adriano

Ormai i cristiani si sono mostrati fedeli, mentre i giudei vanno perdendo credibilità. Lentamente la simpatia per i cristiani cresce a scapito di quella per gli ebrei.

Marco Aurelio

- 170 dc, appare il montanismo

- 177 dc, prima vera ed esplicita persecuzione cristiana. Interessanti le cause. Nella cristianità si diffonde l’eresia montanista, linea di radicalisti fanatici avversi alla vita politica e statale. Una serie di contestazioni allarmano l’imperatore che decide di colpire i cristiani (tutti e indiscriminatamente).

Grosso gruppo di martiri a Lione

Commodo

- 180 dc, primi martiri africani

Per lo più resta l’idea di persecuzioni per ragioni giuridiche, e non per questioni strettamente di fede (se può valere la distinzione tout court…).

A livello popolare i cristiani sono accusati spesso perché poco conosciuti.

I Severi

- 194 – 217 dc, nel tempo dei Severi, per l’importante mediazione delle donne dei Severi (NB: importanza delle “dietrologie” femminili nelle culture e nelle religioni!) il cristianesimo è benvoluto. Cristo è accolto nell’araldo imperiale. Siamo a livello puramente sincretista (un calderone di credenze alla rinfusa e senza gerarchie chiare), ma è pure un passo avanti per la cristianità agli occhi dell’impero

- 202 dc, divieto di proselitismo giudaico e cristiano. Pogrom locali a Cartagine e Alessandria.

Valeriano e Decio

- 250 - 260 dc, Roma attribuisce la propria pace al buon rapporto con gli dei. Ma questo è un periodo di crisi, dunque qualcuno ha irritato gli dei. Chi? I cristiani, setta di ebrei eretici! E’la prima vera grossa persecuzione all’intera cristianità in quanto tale.

Diocleziano e Galerio

- 303 dc, i tetrarchi chiedono si veneri pubblicamente Giove, non tanto per adesione di fede, ma come segno di lealtà all’impero (Giove è ancora il nume ufficiale). I cristiani si rifiutano. Questa cosa era stata a suo tempo concessa agli ebrei. Ora fa problema. Scattano le persecuzioni sistematiche. Sono decisamente violente (10.000 martiri), ma presentano intensità diversa a seconda delle zone dell’impero (Costanzo Cloro, padre di Costantino, fu mitissimo).

Ecco il fenomeno dei lapsi: spaventati dalle persecuzioni molti cristiani abiurano la fede, formalmente o meno. A fine persecuzioni chiedono di tornare nella Chiesa ufficiale. Che fare? Ampi dibattiti in merito.

- 311 dc, editto di Tessalonica, editto di tolleranza del cristianesimo, è del solo Galerio, che con esso ammette l’inutilità della persecuzione. Non resta che concedere libertà di culto a tutti, inclusi finalmente i cristiani. Notate che è importante, nella cultura romana, che i valori siano mediati da precise norme giuridiche. 

Costantino

- 312 dc, Costantino si converte al cristianesimo ariano.

- 313 dc, editto di Milano, editto di “tolleranza”del cristianesimo. Portata imperiale.  Libertà di culto e restituzione dei beni confiscati.

· E’un fatto imprevedibile e sconvolgente. Tutto l’impero è così chiamato a convertirsi al cristianesimo!

- 314 dc, donatismo condannato come scisma

- 325 dc, concilio di Nicea, arianesimo condannato come eresia. 

Gli ariani sono seguaci del vescovo cristiano Ario. Non riconoscono che Padre e Figlio sono entrambi persone della Trinità. Gesù è subordinato, e perde lo statuto divino in senso proprio

- 331 dc, confische dei beni dei pagani, proibizione di sacrifici pagani. Motivazioni per lo più politiche: bisognava finanziare la costruzione di Costantinopoli.

Giuliano

- 361 dc, Giuliano l’Apostata, vuole riportare l’impero alla paganità. Le sue persecuzioni furono più che altro culturali. Ai cristiani vennero tolti i privilegi di insegnamento e sociali in genere. 

· Provvidenzialmente va notato che fino ad allora i privilegi erano toccati solo ai cristiani ariani. Con l’attacco di Giuliano gli ariani perdono i loro privilegi, e sarà l’occasione per ripartire alla pari coi cattolici. Quest’ultimi poi emergeranno definitivamente!

Valentiniano I

- 364 dc, da ora in poi tutti gli imperatori saranno cristiani.

Graziano

Elimina una contraddizione religiosa. L’imperatore era cristiano, ma era anche Pontefice Massimo della religione imperiale pagana. Su probabile spinta di Ambrogio, Graziano:

- 379 dc, smette il mantello di Pontefice Massimo 

- 380 dc, promulga un editto contro gli ariani

- 381 dc, concilio di Costantinopoli II, rigetto definitivo dell’arianesimo (formulazione definitiva del Credo cristiano)

- 382 dc, sopprime i privilegi sacerdotali e rimuove i simboli pagani dai luoghi statali. 

· Non è una questione di tolleranza (vedi oltre). Siamo in piena logica romana: o serviamo il Dio giusto o perderemo la pace. Ma qual è IL Dio giusto? Ora pare sia Gesù e non più Giove!  

- 382 dc, paganesimo rigettato come religione di stato, il cristianesimo cattolico è la nuova religione.

- 386 dc, monaci siriani fanatici attaccano la popolazione pagana. Risonanza solo locale.

Teodosio

- 392 dc, spagnolo cattolico. Con il suo editto rimuove ogni permesso di culto pagano anche privato.

Inizia una sorta di controffensiva cattolica contro i pagani. Chiaro segno di una mentalità non rinnovata, ma semplicemente mutata di verso.

Tardo impero

Vite di Melania e Siconio, sono esempi letterari di come gli stessi cristiani fossero spesso di origine colta e nobile: non una religione di “straccioni” (mi si passi il termine). 

Il miglioramento di condizioni sociali e l’affinazione teologica favoriscono la prima arte cristiana.

Nel tardo impero il clero cristiano viene coinvolto nell’amministrazione riformata: primi privilegi ed esenzioni, condonati dagli imperatori stessi.

Da ciò il clero viene a strutturarsi gerarchicamente secondo una sorta di cursus honorum alla romana.

Nello scontro coi pagani i cristiani tendono a non distruggere, ma a “battezzare, cioè a reimpiegare ciò che è di origine e tradizione pagana.

- 431 dc, concilio di Efeso, condanna del monofisismo

Il monofisismo è un’eresia che non riconosce le due nature personali di Gesù- uomo e Dio. A seconda delle correnti esso vede in Gesù o solo un uomo o un Dio che ha finto di avere un corpo (da cui: o non c’è stata alcuna salvezza, o non c’è stata alcuna incarnazione, ecc)

- 435 dc, ulteriori proibizioni di culto pagano

Retaggi di cultura romana come prodromi medievali

Vi propongo una rassegna di aspetti tipici romani, innovativi o meno rispetto alla prassi dei popoli antichi, che possono farci capire le ragioni storiche di certe impostazioni della Chiesa tardo-antica e medievale. Leggiamoli nell’ottica biblica, per cui Dio si rivela gradatamente e nel rispetto di istituzioni storico-sociali anche imperfette, e attraverso il loro paziente superamento.

Religione e cultura

- Fin dai primordi la superiorità della concezione religiosa romana su quella degli altri popoli è netta. E sarà una ragione del suo successo di diritto e di fatto.

- Non è uno strumento di controllo del popolo. Onorare gli dei serve a ingraziarseli e a vincere battaglie. Questo sfocia anche in fanatismi superstiziosi degli stessi imperatori.

- Roma si regge se è in pace con gli dei

- Le nuove religioni erano accolte e innestate in quella ufficiale di Stato (Tacito la definisce “interpretazione romana”). Eccezion fatta per tutte le religiosità nocive alla vita dello Stato stesso (pratiche orgiastiche, evirazioni cultuali, anarchie). 

- 186 ac, scandalo dei baccanali, 7000 indagati, 6000 tra prigionieri e condannati a morte, per aver aderito a religioni misteriche

- 182 ac, primo rogo di libri

- 97 ac proibizione ufficiale di sacrifici umani per il culto (= fino ad allora si erano ufficialmente praticati!)

- 70 ac, cacciata di filosofi da Roma

- Non c’è concetto di differenza religiosa, tutto è lecito, a regolare la vita pubblica è solo il diritto. A rigore quindi, non abbiamo mai tolleranza in senso stretto: non serve.

- non mai problemi di tolleranza. Il principio è : rispettare la religione ufficiale.

- 93 dc, espulsione di filosofi

- 300 dc, con Diocleziano, e solo da lui, abbiamo una scissione tra religione, politica e militare. Tre ambiti che per il resto sono sempre stati, e saranno sempre avvertiti come, unitari

- Diocleziano, persecuzioni ai manichei

- Nel tardo impero il clero cristiano viene coinvolto nell’amministrazione riformata da Diocleziano e Costantino

- Exploit di magismo e astrologia

- Fino alla fine rimane la schiavitù.

Politica e milizie

- La stratificazione assembleare indica un uso tipico: conservare vecchie istituzioni assieme alle nuove (cfr le leggi di conservazione nella Bibbia)

- 63 ac, 6000 rivoltosi con Spartaco vengono vinti e crocifissi da Pompeo sulla via Appia.

- 50 ac, Con la guerra gallica abbiamo un milione di morti (1/8 della popolazione italica) consumati per la sola gloria di Cesare.

- Le proscrizioni (con Silla, col II triumvirato, con Diocleziano) sono persecuzioni politiche di rara efferatezza, sempre nell’ordine di qualche migliaia (Silla, il più mite, supera i 3000).

- 31 dc, con Tiberio, processi di lesa maestà (i sospetti vengono inquisiti, spogliati di diritti e di possedimenti, condannati a morte).

- 194 dc, Settimio Severo, è detto severo perché lui stesso elogia uno stile di governo rigoroso. Rigoroso presso i romani vuol dire nessun risparmio di violenza quando serva.

- 211 dc, Caracalla, almeno 20.000 esecuzioni

11. SEZIONE DOCUMENTI  - Consultare fascicolo apposito a seguire

12. UNA GEOGRAFIA NEOTESTAMENTARIA - Consultare fascicolo apposito a seguire
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